
SPORT  I VENERDÌ 19 GENNAIO 2018  I IL CITTADINO DI LODI  I 45

CICLISMO
Incidente in bici:
Repetti si rompe
tibia e perone

PIACENZA Brutta tegola per il Team
Lorenzo Mola: l’uomo di punta della for-
mazione casalese Juniores, Leonardo
Repetti, è rimasto vittima di un grave
infortunio. È accaduto mercoledì al ter-
mine dell’allenamento: il 18enne corrido-
re di Baselica si stava immettendo dalla
Statale 45 della Val Trebbia in una strada
laterale quando è stato investito da un
automobilista che non ha rispettato la
precedenza. Ha rimediato la frattura
scomposta di tibia e perone della gamba
sinistra ed è stato operato mercoledì
notte. «Il ragazzo è sereno e pensa già
a quando potrà tornare in bicicletta»,
spiegano i ds Massimo Ghelfi e Luca Co-
lombo. Difficile che possa tornare prima
di luglio: i tempi di recupero dipenderan-
no anche da un secondo intervento cui
verrà sottoposto tra una decina di giorni.
Repetti nel 2017 aveva firmato l’unica
vittoria stagionale del Team Mola a Basili-
cagoiano.

ATLETICA LEGGERA
Il fanfullino De Palo
domani ai regionali
nel salto in lungo

LODI Fine settimana dedicato ai
campionati regionali Allievi indoor in
Lombardia: domani e domenica la Fan-
fulla schiera numerose giovani speranze
lodigiane. A Saronno nel lungo circoletto
rosso sul castiglionese Markos De Palo
ma saranno in gara anche Laura Delle-
donne, Giorgia Asti e Alessandro Soatto.
A Bergamo il cartellone prevede lo sprint
puro: il tavazzanese Samuel Eghagha
parte con il miglior crono di accredito
mentre Lucrezia Lombardo punta ad ab-
bassare il personale di 8”24 e a un posto
nelle finali. Intanto il multiplista Luca Del-
l’Acqua, dopo il personale a 4.20 realiz-
zato sabato scorso a Modena, è iscritto
a due gare open di 60 metri piani e anco-
ra di asta tra Saronno e Bergamo. A Ber-
gamo sui 60 piani anche un gradito ritor-
no in giallorosso: Vincenzo Lattanzi, clas-
se 1973, ostacolista fanfullino di punta
negli anni Novanta, esordirà da master.

NUOTO Lo zelasco è a Roma per preparare la stagione che inizierà il 17 marzo a Doha

Vanelli sfiderà subito Paltrinieri,
ma il mirino è sugli Europei in agosto

che alle Seychelles, a Setubal e al 
Balaton: il resto del programma è da
valutare, sicuramente un momento
importante della preparazione sarà
il mese prossimo con un collegiale
in altura a Ponte di Legno (Brescia)
cui potrebbe essere convocato an-
che Samuel Pizzetti. 

Lo sguardo dello zelasco, 27 anni
da compiere il 9 marzo, è soprattut-
to puntato su Glasgow: in Scozia si
assegneranno i titoli europei. Nel-
l’ultima edizione, a Hoorn 2016, Va-
nelli fu oro nella gara a squadre, ar-
gento nella 5 km a cronometro e 

quarto nella 10 km in linea: «Mi 
manca una medaglia europea in una
gara in linea: l’obiettivo 2018 po-
trebbe essere questo, anche perché
stavolta la 5 km si disputerà con 
questa formula». Il programma di 
Glasgow peraltro sarà molto com-
presso: 5 km mercoledì 8 agosto, 10
km giovedì 9 agosto e staffetta 
4x1250 metri sabato 11 agosto. 

Federico Vanelli viene da un
2017 che l’ha visto anche salire su
un podio mondiale (bronzo nella 
staffetta «ma le medaglie che conta-
no sono quelle individuali») e all’an-

no appena “nato” chiede anche che
il fondo possa guadagnare in visibi-
lità sui media: «La Coppa del Mondo
è cresciuta nel numero di gare ma
dipenderà sempre quanto la Fina 
sarà in grado di “vendere il prodot-
to”. Di certo la gara a squadre conce-
pita come staffetta è spettacolare
e bella da vedere. Poi in Italia l’ap-
prodo nel fondo di Gregorio Paltri-
nieri ci porterà sicuramente tante
attenzioni in più». L’olimpionico dei
1500 sl nuoterà proprio a Doha: lo 
“squalo” Vanelli aprirà la stagione
con “Greg”. n

La preparazione atletica di Federico Vanelli prevede una razione giornaliera di bracciate di 18-19 chilometri

di Cesare Rizzi

ROMA 
Europei sì, Coppa del Mondo no.

Federico Vanelli è a Roma a macina-
re fatica al centro sportivo dell’Anie-
ne dal 28 dicembre, dopo una rapida
capatina a Zelo per Natale: per ora
la “razione” giornaliera di bracciate
è di 18-19 chilometri, ma la mente è
già in parte proiettata al suo 2018.
Per una stagione che partirà sabato
17 marzo a Doha, in Qatar, per la pri-
ma tappa di Coppa del Mondo delle
10 km. Il circuito, quest’anno dive-
nuto “World Series”, toccherà poi 
Gran Canaria e le Seychelles in mag-
gio, Setubal (Portogallo) e il lago Ba-
laton (Ungheria) in giugno, i canade-
si Lac Saint Jean e Lac Megantic tra
luglio e agosto, Chun’an (Cina) e 
Taiwan in settembre e una finale 
(ancora da confermare) ad Abu Dha-
bi (Emirati) il 24 novembre: 10 tappe
contro le 7 del 2017 quando Vanelli
sfiorò il trofeo arrendendosi solo al
compagno di squadra Simone Ruffi-
ni all’ultima gara a Hong Kong. 

La Coppa però non è fra i suoi
obiettivi 2018: «Mi tiro da parte fin
d’ora», dice. L’amaro in bocca per 
l’epilogo dell’anno passato c’entra
ma non è l’unica ragione della ri-
nuncia: «La delusione ha influito ma
hanno influito anche il fatto che la
gara di Lac Megantic sia in concomi-
tanza con gli Europei e che quest’an-
no dovrò sostenere un’operazione
di routine agli occhi che mi impedirà
di essere al top dall’estate fino al 24
novembre». Di certo Vanelli sarà an-

«La Coppa del Mondo? 
Quest’anno mi tiro da parte 
perché avrò un’operazione 
di routine agli occhi, punto 
alla 5 km continentale»

SAN MARTINO IN STRADA
Anche se la posizione di classifi-

ca rimane pressoché immutata, gli
ultimi tre stop in fila generano un 
briciolo di ansia supplementare ne-
gli Old Socks che domenica (ore 
18.30) vanno in trasferta a Garba-
gnate. Tornando “on the road” la 
squadra di Federico Zanellati cerca
di invertire il trend negativo anche
per evitare di essere risucchiata 
verso la zona play out: la graduato-
ria rimane piuttosto “corta” a certifi-
cazione del grande equilibrio e del-
l’aumentata concorrenza all’interno
del Girone D. In attesa di ritrovare 
l’apporto di Manu Rivellini, impor-
tante per dare sostanza all’ombra
del canestro, e di Carlo Boselli, uno
dei punti fermi sul perimetro, il coa-
ch vigevanese cerca di limare le im-
perfezioni emerse nelle ultime usci-

te dal punto di vista tattico, sia in 
attacco che in difesa, e di gestione
dei possessi nei momenti delicati 
della contesa. Gli Old Socks puntano
parecchio sul dinamismo degli 
esterni trovandosi a proprio agio nel
gioco in campo aperto, meno a dife-
sa schierata, soprattutto se si tratta
della zona che gli avversari usano
velenosamente per ribaltare l’iner-
zia. Ricordando il buon andamento
della gara d’andata, a Garbagnate 
contro una formazione che sul peri-
metro può schierare gli elementi più
pericolosi, come Riboli (13.4 punti a
gara), Nebuloni (10.1) e Santimone
(9.5), il club sanmartinese cercherà
di sfruttare i punti di forza esaltati
dalle giocate di Dario Belloni, il mi-
glior marcatore del girone (16.7), in
grado di fare saltare i meccanismi
difensivi avversari aprendo spazi
ai compagni. Agli Old Socks servono
anche solidità mentale e continuità
di gioco su un parquet solitamente
ostico per gli ospiti. n 
Luca Mallamaci

CASALPUSTERLENGO
Ultima di andata per i Cappuc-

cini che stasera (ore 21.30) al miti-
co “Pala Anderlini” di Modena af-
frontano il Tozzazzo. Gli emiliani
hanno la metà dei punti (12 contro
23), ma, a parte il fatto che la gra-
duatoria è corta soprattutto nella
parte alta dove Garlaschelli e
compagni veleggiano al sesto po-
sto a pochi punti dalla capolista
Spezzano, sarebbero guai grossi
se abbassassero la guardia: il Tor-
razzo infatti è la classica squadra
dalla classifica bugiarda, temibile
in banda e che fa del fattore cam-
po uno dei suoi punti di forza. I
ragazzi di Gabriele Bruni insom-
ma sono avvisati, come lo stesso
Francesco Garlaschelli, purtroppo
non del tutto recuperato dopo il
lungo infortunio, sottolinea: «Per

Francesco 
Garlaschelli 
non ha ancora 
recuperato 
del tutto
dall’infortunio

Dario Belloni 
è il miglior 
marcatore 
di un girone 
decisamente 
equilibrato

BASKET - SERIE D Domenica trasferta delicata a Garbagnate

Old Socks a caccia
di punti tranquillità

noi tutti sono ottimi avversari:
siamo una squadra nuova, in più
siamo in un campionato in cui,
anche per chi come me ci ha già
giocato, tutte le rivali restano del-
le incognite. Conosciamo le nostre
potenzialità, ma sappiamo che
ogni venerdì e sabato di partita la
palla è rotonda e appena caliamo
a livello di attenzione paghiamo
dazio. Infine c’è da aggiungere
che la classifica è corta e le prime
sei si ritrovano in soli cinque pun-
ti». E a livello personale? «Pur-
troppo per motivi di lavoro e di
famiglia non riesco a dare conti-
nuità agli allenamenti - la risposta
di Garlaschelli -. Se poi aggiungia-
mo gli acciacchi dell’età, purtrop-
po non sono ancora al meglio. In-
fatti in sedici anni di pallavolo
non mi ero mai strappato prima
dell’ultima estate. Per fortuna ab-
biamo un ottimo roster e il mister
riesce a fare un po’ di turno-
ver!». n 
Dario Paladini

PALLAVOLO - SERIE C MASCHILE Contro il Torrazzo Modena

Cappuccini stasera
al “Pala Anderlini”


